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Unastrutturadedicataalle
attivitàriguardantiicontrolli
post trapianto: questo è quel-
lo che l’Aitf, associazione tra-
piantati di fegato del Friuli
Venezia Giulia, continua a
chiedereall’Aziendaospeda-
liero universitaria. E ieri, in
una sala conferenze dell’Ho-
tel Executive, i membri del-
l’associazione si sono incon-
trati per ribadire ancora una
volta le loro necessità.

Eranopresentiilpresiden-
te dell’Associazione, Giulio
Bassanie ildirettore delcen-
tro trapianti, Fabrizio Bresa-
dola. Una richiesta preoccu-
pata che ha come obbiettivo
almenol’ampliamentoeilpo-

tenziamento della struttura
attuale. Il trapiantato di fega-
todeveeffettuare,infatti,con-
trolli semestrali come le eco-
grafie, gli esami del sangue e
delleurineelebiopsie.E’ne-
cessariaunastrutturaesclusi-
vamentededicataaquestaca-
tegoriaperché,doversostene-
re questi delicati controlli in
un luogo affollato, mette a ri-
schiolasalutedelmalatoche
rischia di contrarre pericolo-
se infezioni.

Unbanaleraffreddorepuò
essere causa di problemi più
graviancheperchéiltrapian-
tatodifegatononpuòassume-
re determinati antibiotici.
PerBassani«ilproblemaèri-

levante,perchéoltreamanca-
re una struttura a noi dedica-
ta, ci sono anche carenze di
personale e di posti letto». E
ha aggiunto: «questa richie-
sta è necessaria. Adesso dob-
biamo sottoporci agli esami
inambientidovesonopresen-
ti centinaia di persone, che
magari, soprattutto in questo
periodo invernale, hanno
contratto qualche virus».

Fabrizio Bresadola cono-
sce bene le necessità di que-
sti malati e assicura che la
nuova direzione generale è
molto attenta al problema:
«E’ evidente che questa cate-
goria di malati dovrebbe ave-
reunpercorsopreferenziale.
Inoltre, voglio sottolineare

che è giunto il momento di
riorganizzareconunastruttu-
razione più attenta sia alla
parte medica, sia al lavoro
delleassociazioni,fondamen-
taleinquestocampo».L’Asso-
ciazione dei trapiantati di
Udine, infatti, può contare su
oltre 150 iscritti. Il suo scopo
è proprio quello di sostenere
le famiglie e il malato duran-
te il difficile intervento del
trapianto. All’Azienda ospe-
dalierouniversitariaognian-
no si effettuano circa 30 tra-
pianti di fegato. Un dato, in
percentuale, che si avvicina
ainumeridiunpaesecomela
Spagna, riconosciuto come il
più virtuoso.
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